
La nuova trasmissione di Raffaella Carrà ha portato fortuna a un reggiano che è riuscito ad aprire la cassaforte d’oro

Carramba, 300mila euro a un pensionato
Il signor Lorenzo ha azzeccato tutte le mosse nel gioco a premi su Rai Uno

Caro direttore,
quei pochi cittadini di Canali che si
rifiutano “preventivamente” di condur-
re la raccolta differenziata si vergogni-
no nel profondo. Che razza di esempio
si trasmette ai giovani? Cosa si nascon-
de dietro a questa protesta levatasi
prima ancora di avviare il cambiamen-
to? Forse un messaggio politico?
Questo tipo di raccolta è in atto da
tempo in tutte le città del mondo e, per
l'Italia, in tantissimi Comuni (compresi
quelli della spesso vituperata Campa-
nia); come mai sarebbe così difficile per
gli abitanti dei due residence di villette a
schiera a Canali? Ma sanno di vivere in
un “condominio” più grande chiamato
Reggio?

Giovanni Giavelli
Reggio emilia

Egregio direttore,
sono una cittadina reggiana che abita
nella VII circoscrizione. Utilizzo il porta
a porta da due anni. Non ho mai avuto
problemi, anzi, ringrazio il comune e
tutti coloro che hanno sostenuto questa
iniziativa. Mi chiedo che genere di citta-
dini siano questi "disobbedienti" di
Canali. Hanno a cuore il futuro dei loro
figli? Non hanno mai sentito parlare di
Napoli? Credono davvero che prestare
un minimo di attenzione in più nella
gestione dei rifiuti? Si sono informati su
cosa voglia dire differenziare e quale sia
realmente l'onere aggiuntivo?

GRANDE ritorno in Rai martedì
sera per l’intramontabile Raffael-
la Carrà, sia per il 25% di share,
sia per aver regalato 300mila euro
a un fortunatissimo pensionato
reggiano che ha partecipato alla
trasmissione giocando da casa.

Ma veniamo alla cronologia
del trionfo di Lorenzo (questo il
nome del neo-milionario).

Il gioco consisteva, una volta
presa la linea con la Carrà, nello
scegliere 6 palline nelle mani di
40 uomini presenti in studio.
All’interno di ognuna c’era un
premio in denaro che spaziava
dai mille ai 50mila euro. Al ter-
mine della sua scelta il signor
Lorenzo aveva già in mano la
cifra consistente di 51mila euro. 

Ma non è finita qui perché il
reggiano ha avuto la possibilità di
aprire le due cassaforti, una d’ar-
gento e una d’oro, contenenti un
malloppo ancor più sostanzioso. 

Per aprire il forziere era neces-
sario azzeccare la chiave giusta
tra le due proposte al concorren-
te. Lorenzo, sorretto da una
buona dose di fattore C, ha prima
indovinato in quale pallina fosse
il pass per fare sua la cassaforte
d’argento, e poi ha bissato il
colpo di fortuna andando a indi-
viduare la chiave giusta per lo
scrigno d’oro con all’interno un
premio da 250mila euro.

A quel punto il signor Lorenzo
ha avuto tra le mani la bellezza di
301mila euro, ha salutato “molto
cordialmente” la presentatrice e,
non potendo essere al suo fianco
una volta messa giù la cornetta, ci
piace immaginarlo con un bic-
chiere in mano pronto al brindisi
con familiari e amici...e poi chis-
sà.

MATTEO IOTTI *

ontinua il flop dell’ini-
ziativa del bilancio
partecipato intrapresa

dal Comune di Reggio, che
ieri sera ha fatto tappa a
Masone.

Iniziativa
nella quale
non crede
più nemme-
no la mag-
gioranza la
quale, nono-
stante possa
vantare la
presenza di
14 consi-
glieri in Cir-
coscrizione,
non ne ha
inviato nem-
meno uno a
fare da “garante” (figura pre-
vista da questo strumento
partecipativo).

Nonostante la posizione
ufficiale e di facciata, proba-
bilmente i consiglieri di
maggioranza hanno compre-
so che i primi ad essere
desautorati sono proprio
loro, e che facendo così, il
Comune fa quello che
dovrebbero fare loro.

Evidentemente la maggio-
ranza in piazza Prampolini è
insoddisfatta del lavoro svol-

C
to dai quartieri, e questo cade
come un giudizio politico
negativo importante, soprat-
tutto alla vigilia di importan-
ti cambiamenti nel mondo
delle Circoscrizioni.

Anche ieri sera la presenza
è stata molto
limitata, 19
persone.
Continuando
con questa
media alla
fine della
sperimenta-
zione, in
tutta la Cir-
coscrizione
avranno par-
tecipato
all’iniziativa
meno di 100
persone, una
percentuale

irrisoria considerate anche le
aspettative del Comune stes-
so.

Interessante sarebbe cono-
scere i costi dell’iniziativa,
compresi quelli del personale
del Comune alla quale dovrà
essere retribuito il lavoro in
ore serali (4 – 5 persone) e il
compenso dato alla società
Cairo Urbanistica, che si
occupa di “facilitare” lo
svolgimento della serata.

* GRUPPO LEGA NORD
CIRCOSCRIZIONE VI

Rizzo e Stella si interrogano sul futuro del Paese

L’Italia, un Paese alla deriva
“Manca la memoria storica”

ALLA DOMANDA “Quale
tra i mali, esaminati da lei 
Gian Antonio Stella nel
vostro nuovo libro, che afflig-
gono oggi l’Italia, è il peggio-
re?”, il giornalista Sergio
Rizzo ieri ospite di Assindu-
stria, non ha dubbi. «La man-
canza  della memoria. L’Italia
è un paese che fino agli anni
’60 aveva una crescita supe-
riore alla media europea, al
punto che nel 1970 era ai
primi posti tra le destinazioni
amate dagli stranieri. Biso-
gnerebbe provare oggi a ricor-
dare come si amministravano
le cose allora, e tornare a fare
così. La vicenda di Alitalia, e
il modo in cui si è conclusa, è

iL’OPINIONEi
Bilancio partecipato

Non ci crede più nessuno Due cittadini a sostegno del porta a porta
“Adesso basta. E’ ora di smetterla con le proteste”

La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città, in provincia

o in vacanza all’indirizzo: cronaca@ilgiornaledireggio.it

IVIADUC CHEVANONI

IDI LUCIANO GIGLIOLII

Sono allibita nel sapere che ci sia ancora
chi non si rende conto che è ora di porre
rimedio allo scempio che abbiamo e con-
tinuiamo a fare a livello ambientale.
Ancora più allibita mi lascia la strumen-

talizzazione mediatica e politica che ne
sta facendo. 

Vania Tronconi
Reggio emilia

forse l’emblema più significa-
tivo della storia degli ultimi
50 anni del nostro Paese, un
paese alla deriva». 

“La deriva - Perchè l’Italia
rischia il naufragio”, l’ultimo
successo letterario dato alle
stampe dai due giornalisti, è
stato presentato ieri presso gli
Industriali di Reggio, in un
incontro coordinato da Cor-
rado Guerra e in collabora-
zione con la Libreria all’Arco.
Nel nuovo volume gli autori si
interrogano proprio sul futuro
dell’Italia, passando in rasse-
gna tutte le contraddizioni che
hanno condotto l’Italia ad
essere oggi il fanalino di cosa
dell’Unione Europea. (c.b.)
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Il Consiglio comunale

Sergio Rizzo ieri nella sede di Assindustria (Foto Vescusio)
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L’intramontabile Raffaella Carrà

Il consigliere di An chiede che non siano realizzate solo in centro storico

Isole ecologiche interrate
Eboli ne rivendica la paternità
IL consigliere comunale di
AnMarco Eboli interviene
sul tema delle isole ecologi-
che interrate. «Il 23 giugno
scorso abbiamo sottoposto,
come An-Pdl, una mozione
per chiedere di mantenere la
promessa elettorale di realiz-
zare, almeno in centro stori-
co, delle isole ecologiche
interrate. - spiega Eboli - In
quella sede l’Assessore
Montanari rispose che il pro-
getto non era attuabile. Le
sue dichiarazioni recenti, che
assicurano la realizzazione di
due  isole ecologiche interra-

te in centro storico entro la
fine dell’anno, confermano
l’utilità dello stimolo pro-
mosso dal gruppo consiliare
di An- Pdl. Sono lieto - con-
tinua il consigliere di An - di
questo ravvedimento, in
quanto questi impianti
rafforzano un sistema ecolo-
gico ambientale  di arredo
che renderà più vivibile il
nostro centro storico». Eboli
si augura poi che l’assessore
prenda in considerazione la
possibilità di introdurre que-
ste isole anche nei quartieri e
nei nuovi insediamenti.

LA presidente della circoscri-
zione VII Roberta Pavarini
interviene sulle polemiche
dovute al cambio della viabi-
lità in via Adua. «La discus-
sione sulla necessità di modi-
ficare la viabilità è stata pro-
posta e sollecitata direttamen-
te dai cittadini a partire dal-
l’ottobre 2003, anno in cui si
sono analizzati i problemi
legati al traffico e alla mobi-
lità, nel corso di un processo
partecipativo chiamato
‘Agenda 21 di quartiere’. -
dice la Pavarini - Da quella
data si sono susseguite mol-
tissime riunioni e momenti di
confronto pubblico. La pri-
maria necessità individuata
dalla popolazione è stata
quella di ripristinare il doppio
senso di marcia lungo tutta
via del Chionso e in via del-
l’Aeronautica, per evitare di
riversare tutto il traffico di
attraversamento esterno al
quartiere su via Adua. Ricor-
diamo - conclude la Pavarini
- che il cantiere non è ancora
ultimato e quando saranno
eseguite le opere di rifinitura e
di segnaletica definitiva gli
automobilisti potranno perce-
pirne meglio la razionalità».

Polemiche su via Adua

Interviene 
la presidente

Roberta Pavarini




